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A Canossa 
Lo disse Allard, il deputato combista 

Allard, alla Camera francese, scagliandosi 
contro il Governo: « Si va Canossa ! » 
Quel Clémencean che avea giurato ester- 

Munio al cattolicismo francese, alla gerar- chia cattolica e non una volta sola e sulle 
colonne dei giornali e dalla tribuna parla- 
mentare, quel Clémenceau stesso, a costo 
d'essere trattato da girella, da voltafaccia, 
da incostante, approva le dichiarazioni di 
Briand che sono una vera e completa 
ritirata. « La pace è necessaria», disse 
Briand martedì alla Camera. « Dobbiamo 
trattare e vescovi e preti colla libertà che 
Susa verso cittadini, colla libertà che la- 
Sciamo godere ai pastori protestanti ed ai 
rabbini. E alla pace non si può giungere senza 
trattative. Oggi si tratta di sapere, disse 
testualmente il ministro, se i fedeli abbiano 
diritto di esercitare il culto, oppure se si 
debba impedire loro di essere cattolici. Se 
alla Camera v'è una maggioranza che vo- 
glia vietare il culto cattolico, si mostri. I 
sindaci e le autorità politiche non possono 
ingerirsi nelle nomine dei curati e dei 
Vescovi », 

Lo ripetiamo; una completa ritirata. Il 
Governo non vnole più la guerra religiosa. 
Anelava flnirla col trionfo, collo schiaccia- 
mento dell’avversario mon riconosciuto ed 
ora sì è deciso a terminarla con trattative. 
Quante volte Clémencean non affermò che 
non sarebbe mai scese a trattative -- che 
egli (questa è la sua frase e quella di tutti) 
hon sarebbe andato a Canossa — col trat- 
tare con un potere straniero di cose in- 
terne: quanti sforzi non fece e colla legge 
delle associazioni cultuali, beatamente ri- 
mangiata, e colla famosa frase — nell’ul- 
tima circolare ai prefetti — del benepla- 
cito dei sindaci sulla nomina dei parroci 
— Quanti sforzi dunque por sfondare la 
sbarra adamantina della gerarchia episco- 
pale; per togliere ogni libertà al clero 
cattolico ! 

Ma ora a lui, al elero della maggioranza 
immensa della F ‘ancia, si è giunti a rico- 
noscere quei diritti che ha il clero delle 
minoranze ebree e protestanti. 

La giustizia ha vinto: Clemenceau e 
Briand non sappiamo a qual punto della strada per Canossa si sono incontrati, 
(Così il socialista Allard martedì alla Ca- Mera francese). 

E la giustizia ha vinto senza un rovescio parlamentare, senza una sommossa di po- polo. 

Haec mutatio dexterae Excelsi che rac- 
3 Camera. francese ben 884 voti 

Briand accennò ai motivi della sua di- Sfatta. «I cattolici si sono uniti e disci- Plinati » ebbe a dire martedì. 
« Anche se non si concludono contratti, le chiese resterebbero aperte. Il prete le occupa senza alcun titolo di diritto ». Fn dunque 1 unione dei cattolici, la loro concordia che abbattò l’alterigia ministe- riato, Fi la maggioranza, la grande mag- Sloranza cristiana della Francia che non lasciando chiudere le chiese, avrebbe co- cina lele ir pie e io; Rao pela della legge. 

9 dl ritirarsi Briand vuol avere una soddisfaziune : egli enumera a- vanti alla Camera le maggiori ingiustizie 
anticlericali commesse. 

Fgli ebbe a dire : La Chiesa nella lotta 
contro lo Stato perdette la sua situazione 
privilegiata, Specialmente il possesso degli edifici valutati 500 milioni. Ventimila chiese © venticinquemila presbiteri, e poi i fondi Ulimitati. Essa si è ridotta ora a solleci- tare l’affitto delle chiese che soltanto tre mesi fa era sua proprietà. 

i Sa riassume la sua opera 
î Pogliato la Chiesa del « suo ». 

°° Questa non è libertà, questo non è 
Rai comune, Ora come avviene che adesso 

* i Sontro Allard, contro Meunier, contro 
ni per i cattolici gli stessi 

mie protestanti e degli ebrei. prima 
Ii i “uti, mentre non apparendo nulla 
sO del. popolo e nel parlamento 
a sa ) piveshhe potuto ancora per qual- 

mpo battere la via liberticida? 
i corrente arrivavano a Parigi i 

p nglesi, 

di E del viaggio molto si ebbe 
Lai dre; 

i "Roro notevole si era allora che 
i] 3a Ro sl trovavano a Roma 

Ù ® partito cattolico inglese duca di Norfolk, Uno degli amici più intimi di gli amici più intimi di 

  

  

Edoardo, ed il ministro Asquith, quan- 
tunque la signora di lui fosse ammalata. 

Allora nacque subito il sospetto che scopo 
della venuta a Parigi dei sovrani fosse la 
questione religiosa. 

Noi nulla sappiamo di certo in proposito : 
questo è certo che il conflitto francese-va- 
ticano prese subito dopo la nuova piega 
che ci diede la seduta di Marterdì alla 
Camera. 

L’inghilterra teme la Germania: ha bi- 
sogno che l’amica Francia sia forte, ed a 
questa fortezza non contribuisce certo la 
lotta intestina religiosa. 

Clemenceau adunque avrebbe dovuto fiac- 
care Je sue ire anticlericali sotto le pres- 
sioni d’una potenza straniera (lui, quello 
delle... potenze straniere) che veniva ad 
imporgli il bene della Francia. Questa del 
resto è solita ubbidire, in questi ultimi 
tempi, alle potenze estere. 

Così Briand e Clèmenceau potrebbero 
giustamente chiamarsi coerenti: conserve- 
rebbero nel loro animo lo spirito liberticida 
ma sarebbero impossibilitati ed esplicarlo. 
Altrimenti non si comprendono le loro di- 
chiarazioni di coerenza. 

Briand si. consola, andando a Canos- 
sa, nel vedere spoglia la Chiesa. E’ be- 
ne però si ricordi il giacobino che ad 
ogni... venuta altrui a Canossa la Chiesa 
sì trovò più o meno spogliata, 

E fu qui, nell’essera spoglia, ch’essa 
trovò sempre la sua forza, istituzione di- 
vina com’è : qui dove invece una società 
umana troverebbe la morte. 
  

I commenti alla seduta di martedì 

  

Parigi 20. — I giornali forcaioli si mo- 
strano malcontenti della seduta di martedì: 
ma sono isolati. 

Gli altri lodano il fatto di Briand e 
l’evvento della pace religiosa. 

Alcuni dicono che sotto il manto d’nua 
brillante vittoria, è celata la crisi del mi- 
nistero. 

teen 

NEL PA RLAMENTI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma 20. —- All’aula spopolata il pre- 
sidente Marcora annunzia i ringraziamenti 
ricevuti per le onoranze parlamentari Car- 
ducciane. 

Si svolgono interrogazioni di poca im- 
portanza. 

Dari, rispondendo a Bsunialti, dice in- 
sussistente la voce che sia stata concessa 
agli ispettori compartimentali per il Bacon 
andamento ferroviario, una gratificazione 
in L. 5000. 

Sì discute poi il bilancio d’agricoltura. 
Soero esorta a incoraggiare e sussidiare 

le associazioni d’assicurazione del bestiame. 
Di Scalea patrocina ia piscicoltura : _Nu- 

voloni la piccola proprietà, 

Lo sgravio sul petrolio | 
Roma, 20. — Alla fine della seduta 

Massimini presentò un progetto - legge. per 
ridurre il tasso doganale sul petrolio. 
TE) 1%; liti 
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La tristezza di G. Carducci 

  

Il Giornale d’Italia pubblica questa let- 
tera, che dice l’ultima che Carducci indi- 
rizzò a Giuseppe Chiarini: 

« Lessi in due giorni il tuo Leopardi : 
la seconda parte la lessi anzi in una notte 
insonne e finii la mesta lettura la mattina 
di una bella primavera di maggio. E la 
dolcezza ancor dentro mi suona : e voglio 
tornare a leggerlo, quando il mio spirito 
sì trovi meglio disposto, perchè ora tanto 
del fisico che del morale sono proprio 
aftranto. 

La macchina è forte e potente, ma la 
malattia ha ripetuto i colpi e sempre li 
rinnova, Sarà quel che Dio vuole. Auguro 
a te, con tutto il cuore, miglior condizione 
di vita che non sia la mia. Ripenso con 
dolcezza a te e alla nostra gioventù. 

Credevo di incontrare il mio fine sereno 
e senza contrasti; ma ahime! la fine è; 
e più volle essere amara, per me e per 
quelli che sono parte migliore di me. Ri- 
cordami ai tuoi figli, a tua moglie, con 
moltissimo affetto ; e tu ancora ricordati 
del tuo povero ma fedele amico. Dire che 
nulla mi manca, che gli amici e i buoni 
hanno cercato di circondare di ogni cura 
la mia vecchiezza, ma mi sento mancare 
il meglio, ahimò ! 

Tuo Carducci.   

    

ALTRA..... MONICELLATA 

a Caffè Aragno. 
Toma; 20. Ta polemica tra la sinda- 

calista Azione e 1° integralista Avanti, eb- 
be oggi una fase assai proletaria all’ « Ara- 
Sho >». 

Quivi trovavasi Monicelli redattore capo 
dell’ Avanti e Trevisonno redattore della 
Azione. Dopo uno scambio vivace di parole 
Monicelli diede una bastonata sulla testa 
al Trevisono, che. fu. dichiarato guaribile 
in 6 giorni. "A 

Ambidue vennero accompagnati al com- 
missariato. poi rilasciati, 
  

’ " e 43 " 1 A L'anticristianite del ministro della guerra 
Roma 20. — Il Corriere d'Ealia prote- 

Sta stassera contro le nuove disposizioni 
del ministro Viganò intese a togliere al 
S. Sacramento gli onori militari. 

  

  

Pagina Quadragesimale 
Un “ Monotèssaron ,, meraviglioso. 

La questione è d’attualità, posta in questi 
termini: « Si può avere un racconto com- 
pleto del Vangelo di G. Cristo, formato 
colle frasi e colle parole dei quattro Evan- 
gelisti, senza aggiungere, 0 sostituire, 0A 
anche trasformare minimamente non solo 

le parole e le frasi, ma anche le preposi- 
zioni, i verbi, i tempi colle loro dipen- 
denze, coi loro modi e persone? » 

Prima di rispondere a questa domanda, 
ho messo Sossopra dello biblioteche : il 
Calvano coi suoi « Quattro libri del. Van- 
gelo ordinati cronologicamente, 5 vol. lire 
14 ecc. ecc. » m'ha fatto perdere la testa 
senza riuscire nello scopo di trovarmi da- 
vanti il racconto evangelico, non già con- 
cordato come vuole lui, ma compilato colle 
identiche parole dei 4 evangelisti. Il Mislei 
« Esposizione dei S. Lvangeli insieme con- 
cordati » zoppica del medesimo piede; poi- 
chè un Sacerdote che volesse leggere d'un 
fiato la vita di Cristo senza l’enorme fa- 
tica di confronti, ‘di ricorsi, di citazioni, 
e il conseguente arrùffio di fogli e di vo- 
lumi, non può assolutamente valersi del- 

l’opera sua. Non parliamo poi del Negri 
colla sua difesa degli Rvangeli (Bdiz. Tappi 

Torino), la quale non ci riporta che il lato 
polemico della concordanza degli Evange- 
tisti; non del «Iaussen» e del < Golizia » 

i quali forniscono la loro precisione tento- 
nica dove meno occorre; non del P. C. 
Curci il quale nelle sue « Lezioni esege- 
tiche sopra gli Evangeli concordati » uni- 
sce ad una scienza biblica ammirabile, una 

non meno ammirabile ingenuità. 
Il « Riess R. » stampò a Friburgo cose 

fritte e rifritte in Italia a questo propo- 

sito; e il « Brancia» col « Biamonti » lo 
seguirono senza quell’originalità e quella 
modernità che oggi è indispensabile per 
farsi leggere. E° appena passabile il « Ba- 
stiani» nella sua «introduzione al Van- 
gelo di S. Giovanni» ma neppur esso ri- 
sponde alla domanda da noi fatta più sopra; 
e che ci ripetiamo : 

«Si può avere un racconto completo del 
Vangelo di G. Cristo, formato colle frasi 
e colle parole dei quattro Evangelisti, senza 
aggiungere, 0 sostituire, od anche trasfor- 
mare minimamente non solo le parole e le 
frasi, ma anche le preposizioni, i verbi, i 
tempi, colle loro dipendenze, coi loro modi, 
case © persone ? > È 

E rispondiamo: Sì, se la modestia d’un 
Sacerdote friulano si deciderà a pubblicare 
il suo « Monotessaron originale ». per il 
vantaggio dei suoi colleghi e di tutto il 
popolo cattolico, che potrà avere d'ora in 
poi luo intiero il racconto evangelico, 
sonza neppure una stlaba del concordatore, 
ma tutto di proprio pugno degli Evange- 
listi. Il M. R, D. Imigi Olivo di Talmas- 
sons, nei tiepidi silenzii del suo studiolo, 
si ha assunta l’enorme e paziente fatica 

dell’immane lavoro; che egli alle istanze 
degli amici, e dopo il visto dell’autorità 
competente, darà alla stampa al duplice 
scopo dell’originalità dell’opera sua e della 
utilità evidente di essa. 

Noi, leggendo quelle pagini incantevoli 
di precisione la più scrupolosa, non pote- 
vamo non ammirare non solo la pazienza 
di Giobbe del compilatore (cosa anche « que- 
sta ammirabile per l'aridità del lavoro ;) 
ma auche il suo geniale criterio nel co- 
gliere e coordinare le diversissime estrin- 
secazioni dei quattro diversissimi antori. 
Sulla praticità dell’opera per il Rev.mo 
Clero avremmo cento esempi da portare : 
ma per dimostrare quante e quali narra- 
zioni, se non erronee, certo non precise, 
trasvolano nella predicazione giornaliera, 
derivate da tradizioni, 0 da modi di dire, 
o da istinti ascetici lodevoli ma non ragio- 
nevoli; ci limitiamo a fermare l’attenzione 

  

  

dei Rev.mi colleghi sul Capo XII — 
vers. 30 — del Vangelo di S. Giovanni: 
formulando questa domanda: L’Iscariote si 
communicò, 0 no, nell’ultima Cena? La 
smentita dell’Evangelista alla tradizione, o 
al modo di dire, o all’istinto ascetico, © 
solenne.... Ne ho riportata una, l’ultima 
capitatami sott’ occhio; ma quante altre 
non ne lascio nella. penna per amore di 
brevità ! 

Venga dunque questo « Monotessaron », 
e'sarà il bene ‘accolto nel campo critico 

  

L'astuzia di un giornale. 
Il senatore Chaumiè ex ministro della 

P. I., ha intentato un processo di diffama- 
zione contro il Matin. 

Il processo dovee cominciare l’altro ieri 
alla Corte d’Assise di Agen. 

Il senatore Chaumiò avea citato il Matin 
inanzi alla Corte di Agen, perchò Agen è 
il centgo del sno collegio elettorale ed’ è 
qui che egli gode di molte influenze. 

Ciò non garbava al Malm il quale pensr 
bene di cavarsela con uno stratagemma 
ben riuscito. 

Difatti appena aperta l’udienza il P. M. 
si alzò e disse che non ora possibile costi- 
tuire la Corte perchò la difesa del Matin, 
avea citati come testimoni il presidento e 
i due consiglieri dell’attuale sessione, e 
avea inoltre citati tutti i magistrati. della 
Corte d’Appello, dal primo presidente fino 
all’ultimo consigliere nominato ! 

Quindi l'udienza venne tolta non poten- 
dosi costituire la Corte, perchè i magi- 
strati della Corte d’Appello non possono 
esser giudici e testi a un tempo. 
  

Come l’alleata tratta l'alleata. 
Parigi, 20. — I comandanti delle navi 

russe a Tolone avrebbero ‘rifiutato di ap- 
provvigionarsi presso i francesi e si sareb- 
bero rivolti ai rappresentanti di case gre- 
che e tedesche. I commercianti tolonesi, 
riuniti ieri sera, hanno votato un ordine 

del giorno che faranno affiggero sulle mura 

del palazzo municipale e trasmetteranno al 

ministero della marina pregandolo di in- 

tervenire. 
  

La morte d’un celebre chimico Moissan. 
Parigi, 20. — Il chimico Moissan al 

quale è stato assegnato nel 1906 il premio 
Nobel è morto stamani in seguito ad una 
recente operazione, 

++ * 

PER LA DUMA DELL'IMPERO. 
Pietroburgo, 20, — Nella massima parte 

dell'impero si fecero ieri le elezioni dei 
deputati alla Duma. Finora nelle elezioni, 
la sinistra ha raggiunto una vittoria colos- 
sale. Il 75 per cento degli eletti apparten- 
gono alla opposizione. Qui si dice che il 
(ioverno, visti questi risultati, abbia già 
deciso di sciogliere la Duma entro i primi 
otto giorni. 

della vecchia Duma, 14 sono stati finora 
rieletti. 

  

  

Tempesta sulie coste di Brest. 
Brest, 20. — Una violenta tempesta si 

è scatenata sulle coste. Il vento soffia. con 
furore dal sud-ovest. Il mare è agitatis- 
simo. 

Il prefetto marittimo è stato avvertito 
che un canotto a vela montato da sedici 
persone fra cui il curato di Faouf si è ca- 
povolto presso il Sillon de Kervez. I mari- 
nai poterono guadagnare la terra a nuoto. 
Tre giovani preti sì sono aggrapputi alle 
alberature e poterono salvarsi, ma il po- 
vero curato è morto. Si fanno ricerche»per 
trovarne il cadavere. 
  

LE COLONIE TEDESCHE. 
Berlino, 20. — Pare che le colonie ab- 

biano l’ ufficio di turbare con una nuova 
fase la politica. 

L’ ex-direttore dell’ ufficio coloniale Stii- 
bei, che fu poi ambasciatore di Germania 
in Norvegia e fu costretto a dimettersi in 
seguito all’aspra critica che dell’ opera sua 
fece attuale direttore coloniale Dernburg 
al Reischstag, mandò a sfidare Dernburg. 
———_—_—___ +11 {ro 

URAGANI A PARIGI, 

Parigi, 20. — Un uragano che imper- 
versa da ieri a Parigi e nei dintorni ha 
causato molti danni distruggendo special- 
mente il passo Kangar dell’Aereo-Club di 
Saint Cloud. Le linee telegrafiche e tele- 
foniche sono interrotte. Una violenta tem- 
pesta è segnalata nei dipartimenti della 
Manica, del Giura e dei Vosgi. 
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Parigi sconosciuta 
Ii culto di Satana. 

Quante volte i lettori avranno inteso 
parlare della messa nera, delle nefandezze 
che si commettono in piena Parigi. Orgie 
pagane, riti empi, oscenità inaudite ven- 
nero alla luce; e si seppe che un prete 
apostata compieva in quelle bolge le ceri- 
monie sacrileghe della demonolatria. Tutti 
egualmente sanno che le aberrazioni più 
disparate hanno seguaci nella moderna Ba- 
bilonia, dal buddismo ai cenacoli teosofici. 
Ma il culto di Satana è tale empio scan- 
dalo, che dimostra fin dove possa giungere 
l’anima umana, allontanandosi dal Dio vero 
col seguire le diaboliche adorazioni dello 
spirito del Male 

La descrizione la togliamo da un gior- 

  

nale liberale, e ciò serva a prevenire la . 

obbiezione che fu così colorita da zelo di 
religione. Heco : 

— Immaginate una sala piuttosto ‘ampia, 
dalle pareti coperte di pitture lascive e 
rappresentanti alcune scene dello Zohar e 
del Sepher Bereschit, che sono libri caba- 
listici antichissimi... Qui, in fondo, l’altare 
adorno dei triangoli, capovolti per ischerno, 
e sopra l’altare un caprone di straordinaria 
grandezza, seduto. sopra un trono, colle 
zampe davanti in alto e circondato da al- 
cuni ceri accesi. i 

Coi piedi posteriori il caprone calpesta 
un cerocifisso..... 

lo ho assistito per curiosità ad una di 
sodeste Messe Nere: le chiamano così.... 
Una cosa orribile !... 

— Ma gli adepti sono molti? 
— No, pochissimi, fra uomini e donne. 

Nè più nè meno, forse degli Zoroastri, 
degli Istachi e dei Buddisti che, lo saprete, 
sono sètte esistentî ancora qui a Parigi. 

Figuratevi una ventina di fanatici, dal 
volto stupidamente estatico, dagli occhi di . 

fuoco... Ecco gli adepti. Essi aspettano con 

ansia indicile il principio della cerimonia. 

Da prima, la sala è quasi immersa nel 
buio ; e l’oscurità è rotta solo da-una fioca 
lampada ad olio che spande una luce rossa 
a sinistra. Improvvisamente, però scoppia 
un grande urlo bestiale ‘e, nello stesso 
tempo, la sala s°illumina. Allora si vedono, 
in tutta la loro bruttura, le laide cose de- 
scritte poc'anzi e gli adepti intonano un 
inno assai strano; una specie di credo — 
cui fa seguito un altro non meno strano. 
ma pieno d’intensa passione -— in gloria 

del dio Satana (Il credo satanico di Prou- 
dhon ? ) 

Mentre la sala risuona cupamente di 

queste orribili preghiere, un uomo, un co- 
losso, si avvicina all’altare ed indossa la 
cotta e la stola. L’abito di quel figuro è 
di un colore rosso vivissimo; nella stola è 
ricamato, con arte non volgare, il solito 
caprone, cinto. di raggi d’oro ; e, al disopra 
di esso, si legge qualche cosa di simile; 

Frates sororesque malignae observantiae... 
Laus Satanae. Una vera empietà! 

Qui ha principio la cerimonia, la Messa 

Nera. Al suono di un campanello, l’uffi- 
ciante, pronunziando parole che mi par- 

vero incomprensibili, asperge gli astanti 
di una mareria, come dire di una materia 
innominabile, che riempie la sala d’un 
fetore nauseabondo. 

Un’orrida megera serve da chierico al 

brutto colosso; e tutt'e due vomitano pa- 
role latine, non meno orride e brutte. 

Intanto, la sala si va sempre più -rischia- 
rando, e cresce, cresce ‘la sovraeccitazione 
degli adepti. 

Molte delle parole latine di cui si com- 

pone l’ufficio della Messa nera mi sembra- 

rono assai incomprensibili ed oscure; que- 
sto, però, capii bene, e, cioè, che lo scopo 
di quelle riunioni è di riparare alla gran- 
de ingiustizia umana, che ha posto Gesù 
sugli altari e cacciato Satana giù, nelle 
tenebre. E lo scopo — diceva il laido fi- 
guro — non potrà ottenersi che vituperando 
contimuamente  rabbi di Nazareth. 

# aveste visto con qual fuoco negli oc- 
chi, con quale entusiasmo recitava queste 

sciocche bestemie !... E con quale ansia lo 
ascoltavano quegli altri figuri !... E come 

trasalivano quei miserabili epilettici!... 

Quando poi pronunziò una tal frase in 
cui vaticinava, mi parve, il prossimo trionfo 
di Satana, allora tutti in piedi, convulsi, 
deliranti, a ripeterla con urli bestiali 
Ta vero pendemonio !... 

Dopo una... sinfonia di questo genere, 
comincia il sacrificio, Un’adepta, strappa- 
tesi a furia le vesti di dosso, vi avvicina 
così ignuda all’ altare. Quella che vidi io 
era bellissima, meravigliosa di forme, 
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— Che vuo? — le chiede l’ ufficiante ; 
e la donna, sempre in quel’osceno e dav- 
vero diabalico latino, esprime il desiderio 
di offrire il proprio coro per il sacrificio. 
Avutone il consenso, ella si accovaccia ma 
con una certa tal quale voluttà devota, ai 

piedi del mostro mentre viene coperta di 
un lugubre panno nero. 

Allora l’uomo dell’abito rosso e del ceffo 
sinistro le sfira religiosamente la testa con 
le palme tremule per la commozione; poi, 
presa un’ostia, un’ostia nera, grida come 
un ossesso: accetta quest ostia, 0 santo pa- 

dre! — Di dietro l’altare gli fanno eco 

due altre grida angosciose: — Accetta an- 

che il nostro sangue !. 

E, subito, appaiono due brutte figure, un 

uomo e una donna, barcollanti come eb- 

bri. Tutt'e due perdono sangue da un’ or- 
ribile ferita. 

‘ Mentre il colosso raccoglie quel sangue 
in un calice, la donna si agita ogni tanto 

convulsivamente sotto il panno nero e cac- 

cia dei gridi spasmodici. Gli adepti le ri- 
spondono, ripetendo la oscena bestemmia : 
Laus Satanae! Laus Satanae! 

E qui viene il ridicolo.... dell’orrido. 

Che è, che non è, quel caro caprone spa- 

risce, e allora scoppia nella sala un pianto, 

un urlìo lungo e feroce. L’ officiante, agi- 
tato, allidissimo, rivolge un’appassionata 
invocazione alle diverse potenze infernali, 

Questa pazzia dura la bellezza di qual- 
che secondo, ma, tutto ad untratto, il co- 

. losso rialza in alto fiero la testa, si drizza 
alteramente sulla persona e, con aria di 
trionfo esclama : 

— Pallegriamoci! Ecco il soavissimo.... 
Rallegriamoci ! 

Nello stesso tempo, la donna del panno 
nero balza in piedi sult’altare, dritta sul 

torso formoso, e si mostra agli astanti in 

tutto lo sfolgorìo della sua bellezza, fra il 

  

fiammeggiare dei ceri; e, con essa riappare 
anche l’ orribile caprone. Il mostro tiene 

stretta fra le labra, con un ghigno davvero 
satanico un’ ostia.... un’ostia bianca !... 

E° l’ultima battuta della nauseabonda 
commedia. La donna gli si gitta allora de- 
votamente ai piedi, mentre gli adepti, 
preda al delirio, si precipitano verso l’al- 

tare per ui certe piccole ostie nere, 
che il colosso butta loro... 

rale Gi 

Nei pariamenti esteri 
Berlino, 20. — Il Reichstag e dai gior- 

nali è Cocoa favorevolmente in gene- 

rale il discorso di Guglielmo. Il Centro è 

riservato. Pare però abbia a fare opposi- 

“zione pei crediti coloniali dell’ovest del- 
l'Africa. 

La Germania approva il. discorso e si 
scaglia contro Bùlow. 

Londra, 20. — Ai Comuni si è impe- 
gnata una viva lotta per il regime colo- 
niale. 
  

Sconfitta dell'Honduras. 
New York, 20 — Telegrammi da Nica- 

ragua annunziano che le truppe del gena- 

rale Bonilla presidente dell’Honduras attac- 

carono le forze del generale Zelaja presi- 
dente del Nicaragua, che sorvegliavano la 
frontiera. Dopo un combattimento di pa- 

recchie ore, l’esercito dell’ Honduras è stato 
sconfitto. 

  

Protestano centro Rooseveli. 

New York, 20. In seguito alla re- 

cente approvazione del bill che limita V’im- 
migrazione negli Stati Uniti, dopo una 
riunione tenuta ieri sera un certo numer 

di giapponesi di Hawai hanno inviato al 

  

presidente Roosevelt un telegramma di 
protesta. 

IIS 
  

    

ROVINCIA 

  

S. Daniele 
17 febbraio. 

Frizzi. 

Domenica scorsa nulla di nuovo e di 
vecchio. Sarà forse che questo partito an- 
ticlericale avrà voluto credere ai propri 
occhi finalmente e dopo aver fatta la vi- 
sita al frate nolano apostata, martire, mo- 
numentato, del cinquecento, sotto la ve- 
ste del domenicano avrà trovato il forcaiolo 
del libero pensiero del suo tempo, il ne- 
mico violento di chi non la pensava come 
lui e in conseguenza avrà preso il partito 
di comportarsi con lui come... i romani 
con lo Spedalieri, che dal monumento inau- 
gurabile si voleva dismonumentare. 

Il socialista Frizzi tenne due discorsi 
nella sala della S. O. Inutile dire quello 
che ha trattato. Governo, militarismo, cassa 
pel culto, preti, religione. Sono i soliti 
bersagli contro i quali il compagno sa ti- 
rare con precisione e sveltezza : venti 
quattro colpi al minuto. Poscia ha venduti 
dei libercoli di propaganda. 
«Ma è da confortarsi, perchè, grazie a 

Dio ed al lavoro democratico cristiano oggi 
anche i più gonzi, anche i più deboli di 
intelletto si sono convinti che è una spu- 
dorata menzogna questa che è socialisti ri- 
spettano la religione! 

Un bove con 850 lire nello stomaco. 

Il caso disgraziato invita ben poco allo 
scherzo. Certo Midena Giovanni contadino 
entrato col portafoglio nella giubba nella 
stalla a distribuire il fieno per le greppie 
degli animali non si accorse che il porta- 
foglio contenente mille lire destinate ad un 
pagamento imminente, gli era uscito di 
tasca e caduto tra il fieno. Chiamato fuori 
della stalla dal sig. avv. E. Gonano il 
Midena s’ intrattenne coll’ interlocutore per 
qualche minuto, avvedutosi dello’ smarri- 
mento del por Gori rientrò nella stalla, 
trovò sparsi dei biglietti per 150 lire. Si 
imaginò il fine del portafoglio abboccato 
da un bove in modo che uscirono le 150 
lire sciolte nella prima Apertura del por- 
tafoglio. 

Tentò col braccio giù per 1 fatali fauci 
del bovino e ne ritrasse uno straccio del 
portafoglio inghiottito con biglietti strap- 
pati ed umidi — si sentì il sudore freddo: 
gindicò tutto perduto — Ebbe l’idea di 
uccidere il manzo. Lo avesse fatto! 

Poichè avrebbe avuto la sue 850 lire 
presso la Tesoreria e il manzo sarebbe an- 
dato nella pentole. Il povero Midena non 
può darsi pace . 

20 febbraio. 
Quaresimale, 

Il pio figlio di S. Francesco P. Egidio 
da Asola tiene qui la predicazione quare- 
simale. Le sue parole ben differenti da 
quelle persuasibili della umana sapienza, 
ascoltate, come sono, con divoto interessa- 
mento, faranno molto bene all’uditorio e 
specialmente agli emigranti che quest’anno 
hanno la sorte di godere in patria la so- 
lennità dell’halleluja. 

MTA: 

| parole poco lusinghiere che 

La colpa sarebbe dell’acqua. 

A Susans si è spiegata e va. propagan- 
dosi una nuova malattia con moltissimi 

casì ;, i colpiti incominciano a soffrire mal 
di capo e poi emorragie nasali e quindi 
passano ad uno stato di lunga sofferenza. 
Si dice che l’acqua di una fontana sarebbe 
la causa della malattia infettiva: si 
servato- che dopo le pioggie :quell’acqua 

assume una tinta rossastra. 

La malattia infettiva si manifesta sotto 
diversi aspetti: i colpiti sono circa un 
centinaio di cui parecchi gravi, e pur 
troppo si ebbero a lamentare sci decessi. 

ò 3 O. GS7 

I medici per precauzione proibirono di at-. 
tingere l’acqua alla fontana del borgo, e 
invitnrono il Municipio ad applicarvi una 
pompa, ma finora l'ordine dei sanitari non 
venne eseguito.. Oh che si aspetta forse 
che si spopoli la frazione per poi pensare 
a prendere qualche provvedimento ? Non 
sarebbe poi anche conveniente, come si 
usa da per lutto in simili casi, il provo- 
care una: ispezione da parte del Consiglio 
Sanitario Provinciale? 

Tiro a segno 

L'esecuzione del periodo di tiro prima- 
verile si ne nei giorni 24 corr., 3, 10, 

25 marzo n ore 13.1p 
alle 16. I soci potranno ose guire solo due 
lezioni per giorno. 

Beneficenza. 

Mi consta che il nostro concittadino con- 
sigliere provinciale avv. Giov. Jogna nel- 
l’occasione del sio sposalizio avvenuto a 
Lucerna ha dato L. 190 perchè fossero 
distribuite ai poveri del suo luogo natale. 

delta. 

Susans 

Eri... zz0ido, 

Fu quassù Il famoso Frizzi, invitato (per 
ora non dico da chi) a tenere una confo- 
renza. Pochissimi si accorsero della sua 
venuta, pochissimi corsero ad ascoltarlo, 
nessuno più si ricorda che veramente sia 
stato quassù. Ebbe ragione lo stesso Frizzi 
di lamentarsi dello scarso uditorio, e delle 

gli vennero 
rivolte alla fine della sua 2 

Castions di Srada 
ci dior 

azione in pratica, 

20 febbraio. 

La cooper 

Di questi giorni si tengono qui frequenti 
le sedute del Consiglio delle nostre Coope- 
rative :. 1. Assuratrice dei Povini, 2. Agri- 
cola, 3. per l'acquisto cumulativo di mer- 
ci utili all’agricoltura e generi alimentari, 
4. la Latteria per la lavorazione razionale 
del latte sovrabbondante al consumo, i 
tura, delle famiglie ; 
queste che si riferiscono alla principale 
« Assicuratrice bovini » dalla quale eb- 
bero tutte vita e quanto rigogliosa ! 

Ognuna di queste benefiche istituzioni 
ha un presidente e eletto dall'Assemblea coa- 

n na- 
Cooperative tutte 

  

        
diuvato da alcuni membri nominati visi 
proprio seno dal Consiglio e Collegio 
tori, con amministrazione se i 0 

gotta all’approvazione del Consiglio dr AS- 
semblea, dell’Assicuratrice n 

‘tere 

  

E come è bello vedere 

sì spesso una 

Castions e 

riuniti concordi 

trentina di volenterosi, di 

proporre e discutere Mons 
IE OT Salo, 

disciplinati tante cose buone per le classi 
mene abbienti. Ed è pur confortante dopo 

undici anni di laboriose fatiche rivolgere 
indietro. lo sguardo e cont emplare con. le- 

gittima soddisfazione 1’ opera compiuta. 
Non, pertanto, a voler farla da maestri 

che tanti, 

dt, 4 met- 

in atto i loro desiderata a pro dol po- 
vero popolo, ci sia permesso esporre quanto 
di bene abbia qui prodotto la cooperazione. 

a Color sanno, ma per SOS are 

pur buoni e capaci a qualche cos: 

L’ Assicurazione dei Bovini 

negli undici anni di sua. esistenza’ (dal 
1896 al 1906) ha riparato ben 123 infor- 
tunii colla spesa di lire 29 096,47: sicchè 

circa metà dei soci, che sono circa 20 

risentirono il beneficio, 
Il prerente esercizio 1907 

669 bovini essicurati na. valore di 

263,220, e. si dovettero già indenizzare 
due nuovi infortuni. Ugual numero di ho- 
vini nel 1396 valeva ippe na lire 150,000! 

ne 

comincia con 

lire 

La Cooperativa Agricola 
5 

11 anni fece enti in parim acquisto per 

conto dei soci, «a condizioni di tutto Ta- 

concimi c 
1 
{ec 

vore, di ben 7.751 quintali di 
mici in sorte 
cli dire 55,7% 
ciell’agricolta 

un valore co;     

  

con vantaggio immenso 

La docili di Consumo 

ha riservato finora le 

soli casi di vero b 

nuria cd eccessivi 

sue. operazioni pel 
sogno, come estrema po 

ì prezzi delle derrate ali 
mentari. Negli anni 1898 e 99 acquistò 
generi per lire 1.175; e Sa 1995 quintali 
900 di granoturco pe fi di Bre 9,175. 

ib 0 into de ella i lo del 
buon formaggio e 1 labili dei 
bovini abbattuti DERE 
quisti d'importanza. 

La Latteria 

fondata nel 1902 nei suoi anni di 
vita ha lavorato quintali 3,263,09 di 
con prodotto di quintali 340,34 di ottimo 
formaggio tipo Mont asio grasso, tutto. adi 

Dito ai soci, che lasciarono il solo siero 
per le speso della la a dalla cui. sere- 
matura tra. burro prodotto e siero venduto, 
si è ricavata. la i di. lire-.8,110,47 
tutta adibita poi le spese. d’ impianto ed 
ordinarie della latteria. 

CO
RS
E 

GIN que di 

Tati ‘e 

Riassumendo 

   

  

Spese per inden, infor. bovini L. 2 
» acquisti concimi SAI 

» » derrate alim. » 17 

Totale spese lire 102,22 4,19 
Prodotti. della Latteria: Formaggio ke. 

34,084,1 a Hire 1,3 L. "Se 39. 
Buio e siero per » 8,110,;47. 

Totale prodotti per lire 52,35 54.80 

Lipilog 

Le stalle migliorate con aumento di ol- 
tre 100.000 sul valore dei bovini, le cam- 
pagne. risorte a rivogliosa produzione, for- 
nite le famiglie di ottimo e abbondante 
companatico e uicingque capi bo- 
vini deperiti, al poveri conta- 
dini! 

Viva dunque la cooperazione 

centove 

ricomprati 

°, enon man- 
Mi paese del nostro Friuli a sperimentare 

i vantaggi eg 

  

riuscì 
annegaren 

Linzi, i Marin. Tutto 

una delle i sfuriate anti- 

| invece 
ul rn completa ove si 
i %a LINE i Concari, i 

sl ridusse a 

eristiane del vosto Cosattini che tra le al- 
tre cose. ebbe il cor sue di dia re che «i 
suoi mocesti studi sociali gli han 

strato che non vi è Dio (1)» 
che i suoi 

no dimo- 

Confessate 

  

studi devono essere molto... mo- 

desti non ha saputo dedurre 
dalla sso lel mondo la necessità di E 
prima causa cicò di Dio. Da bravo Cosa 

a 

ssoni che vi 

tini: a senola per studi meno 

poi venga a catechizzare i me 
chiamarono a Spilimbe rgo. 

   

dimostrò il. Cos 
3 

Tale si sattini invocando 
sfacciatamente la persecuzione in Italia. 
Ho veduto — disse — un giornale ititolato 

Dicevano No anche in Francia e sono 

stati schiacciati, sarà tra noi — 

SE vol. tempo, tesoro; addesso te gà an- 
cora i de la i, 

La conferenza lasciò 

a 
principi i 

N Q. 

(NS 
UOSI 

nelle 

disgustosa; 

e persone serie 

insolenze ai 
cristiani e null’altro. Kil popol 
lavoro e pane comincia a capire 

i serviti dai venditori 
naso, 

Î 

vuole 

Ghe 1 nostri massoni 

di asini lo menano pel 

che 

Ta contro dimostrazione, 
   

Contemporanceamente alla conferenza si 
tenne in Duomo la funzione riparatrice. 

La ‘bella Chiesa i così piena 
di popolo. Parlò Rev. Arciprete commo- 
endo, al mattino si dispensarono 100 nu- 

meri Unici e si affissero 1 manifesti del 
Comitato Diocesano Mila Quale diver- 

È che Domeni ica Ro per 
i nostri nemici ed e no per 
insultarci ; trà noi c 5 ves- 
sillo dell’amore ed essi vano 
la bandiera dell’ odio. giudica o 

era imponente 

    

tra dd nol 

   
x i 

che sv erntola 

Vedi e 

spera   

popolo da che parte sta la tirannia e il 
livore 

Notiamo come tra il Comitato promotore 

delia vonteg a contro Dio vi era il Sin- 

daco Zatti!! Quale offesa al nostro paese, 
1 nostro buon popolo quale disdo: ‘o per il 

cristiano. Decisamente certuni credono che 
Spilimbergo sia tutta una loggia massonica. 
Se corgeranno. DU 

n g 

Rigolato 
19. febbraio. 

iiezioni nella società operaia. 

Jomenica p. ebbero luogo le elezioni 
di 450 n la formazione della pre- 
sidenza nella locale società operaia. Il leader 
del pati socialista, Giovanni D’Agaro 
battè per pochi voti il competitore Gio. 
Battista Candido, che a primo scrutinio 
aveva ottenuti tre voti di Wi 

ne ac 

Ì sostenitori del D’Agaro fecero una pro- 
paganda attivissima, non sempre però leale 
mentre invece quelli del Candido si mo- 
strarono fiacchi su tutta la linea. Ad im- 

pedire la riuscita di quest’ultimo. s ‘adoperò 

a tutto potere il solito giacobino magnini- 

nese che, come il solito, mancò di a- 
itare davanti agli a degli. elettori lo 

IS 3 

;hio dell’oscurantismo cle ericale, del 

non 

spaurace 

  

papismo ecc. Questa volta il piccolo Com- 
bes colle sue losche mene è Pio defgn 

breccia. si PAR di non pochi soci più o 
meno coscienti. 

Son amesta elezione è scomparso  defini- 

tivamente ll tanto vantato carattere neutro 

della Società operaia rigolatese che può 
considerarsi Cie: in due partiti netta- 

mente opposti : il socialista ced il conser- 
vatore. Hixio. 

20 febbraio. 

Teri era o qui un convegno tra i 
parroci 2 Uanaie per la costituzione di 
un consorzio foraniale per gli anti, 

come da proposta del Segretariato del po- 
Convennero oltre il e cap- 

pellano locale, l’abate di Moggio, il pie- 
vano di Resia e il curato di Saletto. 

Si coneretò che il 27 corr. in occasione 
dell’assemblea generale della Copperativa 
di consumo di Raccolana, mons. Gori vi 
tenga un discorso. in argomento analoga 
conferenze terrà a Resia il giorno dopo. 

omigr 

polo. parroco 

Tersera come vi annunziai ebbe luoco il 
5 

trattenimento filodrammatico al nostro 80. 

ciale a totale beneficio del Patronato Sco- 

lastico. Il concorso della cittadinanza fu 

abbastanza numeroso, tant'è vero che si 

poté incassare 180 no Si 
L'esecuzione riuscì a perfezione ; tutti 

7 

1 piecoli e improvvisati RaeE e. artiste, 
si distinsero tanto nelle recite come nei 
cori : a render più. attraente ti tratteni- 
mento presero parte la sig.ra  Stroili col 
piano ed 

di violino. 

Qualcuno, forse 

che in questi poi emani 
stro, cercò di tramu ) 
una dimostrazione insi; (Sa "di 

ma male lo incolse. non. ottenendo ù 
LL 

ULI 

: 1 

effetto serio, tranne quello della 

il sig. Giulio Pasquali professore 

  

ettacolo in 
partito ; 

alcun 
generale 

riprovazione, non essendo questo tratteni 
mento fatto a scopi politici ma bensì allo 
scopo di beneficenza. cui ognuno deve 

are 2 Il’offrive quello che può. 
dato 
per 

  

       
TRENTIA n 
Foa CU 21 

Un plauso e un ringraziamento va 
a tutte le persone che si occuparono 

la bella riuscita della festa. 

ahi 

d oro. 

  

Domenica mattina nel nostro Duomo ce- 

lebrarono le loro noz Je ze doro. per il 50,0 
anniversario del loro matrimonio gli ancora 
robusti e fiorenti agricoltori Gubiani To- 

‘areneluiti maso. fu Giuseppe ed 

Gircondati da un numeroso da tra Si 

e nipoti: circa una quarantina di persone. 
Mons. Arciprete volle loro due 

ricordando loro i parolino d’ occasione, 
tempi andati, facendo commuovere i vegeti i > 

Auna vargn 

  

rivolgere 

sposi. Auguro loro molti anni ancora di 
felicità. 

19 febbraro. 

In onore di Carlo Goldoni. 

Teo al V. corrente. nel Teatrino 

dell’oratorio sì commemorerà il centenario 

lel commediografo avv. i Goldoni con 
la recita del suo lavoro Don Marzio mal- 
dicente alla e varie altre 
cose. Si opera insomma che ricsca una 
bella serata. 

Oltre ai soliti biglietti d’invito se ne 
faranno di speciali pei l’Atitorità. 

cal è 

o Te a 

20 febbraio. 

Allo Sogietà Cattolica, 

Ieri sera nella sala della Società Catto 
lica per il Mutuo Soccorso dal Re 
e vice presidente della Banda venne pre- 
sentato ai componenti il +0 bandistico 
il loro novello maestro sig. Angelo Cor- 

nacchia. 

Data la soddisfazione con cui fu accolto 

4° sa sua 1ngegno, si 
musicale abbia a 

a riguadagnare 

npo teneva fra le 

LR ed 

    sn) 

quel posto 
consorelle del F 

  

che un 

Chi: 

d 

aa 

Lorribile fine d’un bambino, 
Il fanciullo Giacomo Toffano; d’anni 5, 

figlio di Antonio Toffano, operaio addetto 

DS ‘ ilo stabilimento elettrico, entrato nel ri- 
parto delle mac —=: ad OO ad i 

VU. 

una cinghia di tras 

  

rimase impi- 
gliato riportand issime ferite al 
sapo. 

Il disgraziato bambino morì fra atroci 
dolori. 

Sul luogo si è recato il Pretore per ac- 
certare le responsabilità. 

Tolmezzo 
20 febbraio. 

in tribunale. 

Un pubblico numerose si riversò ieri 
i aule di SS Tribunale per assistere 

oracesso che ivi si svolse. 

iue csi cono- 

Anna maritata 

  

   Paronitti n . la prima parte 
lesa, il secondo im ea Egli era accusato 
di esercizio arbitrario delle proprie ragioni 
con. violenza contro le persone e di lesioni, 
per avere il 24 Giugno p. p. arbitraria- 
mente asportato dei sassi accumulati dalla 
Tosoni in un fondo ch’ asserisce di sua 
proprietà e per avere in detta circostanza 
inferto anche delle. lesioni alla medesima. 
Furono discussi una ventina di testimoni 
che veramente apportarono poca luce nel 

Pa “il n 

GQII 

fatto. Tre periti presenziarono al dibatti- 
mento, i dottori Cominotti, Cecchetti e 

avevano visitato la 

discordi nelle loro 

utti e tre 

Tosoni ma furono però 
contusioni, 

Il tribunale ritenne colpevole il Copetti 

dei reati ascrittogli e lo condannò a 2 mesi 

e 15 giorni di TT ISt0a alla rifusione dei 
danni ed alle spese, applicandogli però la 
condanna goadiziciio; Bra also dall avv 

Stringa Ea 

  

  

  

Da Pozzo e la Tosoni s’era costituita Parte 
Civile con gli avvocati Driussi e Beorchia 
Nigris. Sim 

pra bi a 5A 

fo SA RAPR Es SRD rorni di Sotto 
Contradizioni socialistiche, 

Deda +. Voi signor Vindice, o siete 
uno smemorato, 0, ciò che è peggio, un 
impenitente maligno. E valga il vero. 

Sul Lavorai del 19 passato. gennaio, 

  

vi scagliate contro i satelliti 

politica che 
della lojolesca 

hanno osato disturbare le vo- 

stre radiose speranze; vi scagliate da pari 
vostro, con maligne insinuazioni contro il 
mas stodontico pievano; iufuriate, addirit- 
tura, contro l’Ispettore scolastico. Per con- 
trario. Lodate vivamente la maggioranza 
del Consiglio Comunale perchè st è mostrata 
fin quì nemica tuo ed im GATA 
di coloro che altro non sognano 

staurazione 

     eri 

che la re- 

della tmannia teoer So 

corrent    

  

invece, 
UWiti lo) di ‘ha e pie- 

ovo e {uriosamente 

‘omettete la serietà 
lio da voi stesso 

  

RSI AE dl DU 

    

age cons 
prima esaltato. Difatti : 

Voi mi pre esentate il Consiglio quale una 
compagnia di ridicoli burattini. E come 
no? Ripassate il 3.0 capoverso del vostro 
articolo ove deve giud ncare 

dai consiglieri 
nirare alla pro- 

arguire che la confusione 
: della ragione. 

Sbrigatevi e 

ra e  iermezza 
  

sl dice : Se si 

dal malcontento espresso 
cinto javorevoti quanto 

posta, 

     

  
bisogna 

oa aver regnato a preferenza 
i basta signori Consiglieri ? 

a voi 

non. è lecita la presenza ad alcun protano. 
Non l’inclito. Virndice poi- 

chò al Cerbero. Dantesco i dopo 
più pria questa. volta 

dilania anche quel povero gramo di segre- 

  

   

basta peri Ò per 

simile 
Do 
LL      faymaip pho 

punte  Cne 

x 

  

tario che disgraziatamente è bloccato tra 

due fuochi. 

Cr sorprende (così al quarto capoverso 
dell’articolo 2 a Cr sorprende per- 
ia? Sa il'segretario, che pur passa per     

non abbia messo sotto gii occhi 
dei consiglieri le leggi che regolano le no- 
mine e le lie degli ansegnanti, perchè LCCHEAC 

non solo. si risparmiate inutili 

U nt elluge ente, 

sarebbero 

  

Sr ma mon si sarebbe nè meno 
poriato | ‘oggetto o: Consiglio. 

Signor e! Denuncio al giudizio 
<< O 

Ì 
{ 

Ibi a en grottesca ed inqua- 
lificabile mala fede. 

io non 

Ve lo posso assicurare. 
con tale zelo, con 

illumina il Consiglio ? 
Egli parla, e parla 

tale foga, con tal verve 
da rispecchiare in sè Ia parlantina d’un 
depi itato meridionale. Se si presenta il caso 

come nella corrente vertenza, che tanto 

  

gli sta a cuore, è capace. di spingersi tanto 
oltre da costringere il presidente, ad altro 

ad arrestarlo, per tema che si 
acuta. 

nsigliere, go 

CA 

DUSI chi una laringi ite 

   

  

   

E difatti, se non sono male informato, 
egli stesso, da poco in. qua, mon volendo 
esporsi a. qualche brutto accidente, tra- 
smette le sue iliustrazioni ad un fido con- 
sigliere il quale, alla OR non. trovan- 

dosi in caso di logge eda RL scrittura 
sa pero a lesgor le sue 

ken capo. Vi 
tronfio del proprio 

apocrife proposte dal 
pare ? 

Il segretario indolente ? Ma non lo sa- 

  

  

    

  

  pete che fin dall’anno scorso, in premio 
dello zelo con cui disimpegna ai SE 
doveri, l’amministrazione comunale gli au- 
mentò lo stipendio di 390 lire? Più. Per 
sollevarlo del peso eccedente gli ha asse- 

to anche un diurnista ! 
Andale là sig. Vindice. Voi siete  mali- 

perchè in seduta segreta, 
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ni bd, 
ldetto 

el ri- 

osi ad 

impi- 
ite al 

vo, 

i ieri 

istere 

volse. 

cono- 

ritata 

parte 

;usato 

igloni 
sioni, 

raria- 

dalla 

li sua 

stanza 

sima. 

imoni 

e nel 

batti 

tti e 

ito la 

> loro 

opetti 

mesi 

e dei 

rò la 

avv. 

Parte 

chia 

m. 

siete 

30 

inaio, 
)lesca 

e_vo- 

pari 
pro dl 

dirit- 

con- 

ranza 

trata 

‘abile 

‘4 Ye- 

WECe; 

pie- 
nente 

rietà 

Tesso 

i una 

come 

ostro 

neare 

gireri 
pro- 

stone 

    

Tono. 

no dl 
volta 

agre- 

) tra 

Yerso 

per- 

per 

Oechi 

no- 

erchè 

utili 

neno 

dizio 

qua- 

rlio ? 
parla 
CONVE 

d’un 

caso 

canto 

;anto 

altro 

le si 

rato, 

endo 

tra- 

con- 

van- 

tura 

sue 

Vi 

sa- 

emio 
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iL CRociato 
  

gno e ingrato anche con chi ha rinunciato ai dolci tepori del sa- la sua Romagna ; he 
w ‘0 Caste e deliziose gioie della fa- 

miglia pe er Venire 9 spal tra le ne evi 

ed a intirizzire nell’aci mo freddo onde LU 

    

colla sua intellisenza e civiltà, giovar 
nol tutt à a 3 : 
Dern Sa ma, specialmente. ‘a voi che vi 

É ne ttete di = O] arlo. 

mig lola 
l'anto Vi dico che e per la seg conda, volta, 

mi dichiaro Lil il vostro masto- 
dontico pievano 

P. Giov. Battista Romano (1). 
nto. 

(1) E una risposta che causa un. di- 
o 5 . - 85 Ssuldo in redazione esce in ritardo ; è però 

Sempre buona. n. dir. 

ER APFIA! gi 

INSErzioONi fa È UÈ sa 

  

Ler togliere ogni incertezza 
dei prezzi per il pubblico che 
della stessa publ licità deve ser- 
virsi le Amministrazioni dei 

- DeratO, il Giornale 
Pae e la Patria 

do Retase sono ven sale nell’a ac- 
cordo di 2 doi un) 

3 ARI RIE rita che e entrata 

LO 0 4 

annunci mortuari, - necrolog e, 
inviti, notizie di interesse pri- 
vato, ecc. 

1) en cronaca 0 in qualunqu 
iltro modo nel coi ‘po. del Gion 
nale, per linea o spazio di linea 
di Corpo 10 cent. 30. 

2) dopo la firma del gerente 
pet linea. o spazio di linea di 
corpo 10 cent. 50. 

b) Avvisi reclame in terza 
Pagina a seconda del numero 
delle inserzioni : 

1) su una colonna aiczza lo 
linee corpo 10 da L. 1.50 a L. 

9) Q n ay D) 2) Su due colonne altezza 20 
Ma A E RAEE: E linee di corpo 10 da L. 5 a 
* na Si fa 

lire 1.50 
3) In fiane» o in fondo delle 

pagina e per tutta la no] 
o larghezza da lire 5 a li 

sì 5% V VISÌ E 
      

nomici oeni 

  

  

  

    
    

     

     

    

    

: i ro KR 5.4 — Minima rio & na esi; [I FORA Sta "ui e, <- SC, > lf { - a 
> aumosferico nuvoloso — Vento GR 

One erescente. 
‘t_Nuv oso. 

Lemper atu Massima 10.6 — Minima E sd 42 IO 2 ri 6.49 — Acqua caduta 
mm. lO 

Chi 
tha fù 

| o 

Tre colonne occupa il Paese di lerì per la polemica contro di noi e a i moda- gf 
5 Z 

Tall, ilspondere a tutto? Bisoenerebbe GI Vassimo nelle critiche condizioni di lor sienori: non aver cioè ali 38 I0rL td di non aver cioè iltro. modo di vecupare il nostro giornale. Non per questo 
ibi Intendiamo di rinunziare alla polemica ; la Ta n de c QOESPA ZI Semo; e. la: fave ola. Benola del       

    

  :GCO 
Paese, ‘che Mescirà così più esilarante se non più onesta. 

Intanto riscontriamo sul Lie di ieri 
Resti di ue Mennea GI (mistific ;aZ) oni in buona O in mala fede?) che sot ole al giu- dizio dei lettori: 

. 

  

"LE v} >. a T A Sriv aes OSE <A unto giusta 
cho ieri il Crociato mentre riport ava © com- XVII te il telegramma del Sindaco pel 

I RT non a affatto il ma- 

    

   

  

   a IMA eria friulana ». 

     sec 

  

una onda vos IK} Ì } v 
olta, ripor stati ) il telegramma del sindaco 

    

     

        

   
monarchico Lavoratore friulano e metterla 
in contr raddizio ne con la. prosa. di Giosuè 

    
Carducci il ‘lveva : «ma che le 

  

idee di G risplendano fatali 
come Ci: sulla via. storica 

a pensiero ano... “o: no e poi no!» 
— Il Di Lesa scrive: ‘eContro il 'Qui- 

rinale, ed in questo case, conclude te- 

  

stualmente.i il Crocsato, è-che da con- 

   gratularei col « Governo » che permise 
una tale manifestazione !t» 

Proprio vero; il Crociato, concludeva 
così: « E in questo caso non è che da 
congratularci col governo, il quale — 
nella circostanza — mostrò di favorire e più 
gli anticlericali che i cattolici ». 

Tra questa nostra conclusione e quella 
postaci ir bocca dal Paese, ° è, e non poca 

    

la quale però il Paese, abi- 
re le cose alla grossa, vi 

sopra. Conviene alterare, conviene 
> per mettere in mala vista il Cro- 
e _sostenere,., brillantamente la, pole- 

mica. 
Mo? bravi! 
  

Ospitale 

Oltre tutto il resto, i patriottardi del 
Paese sono anche indovini. Difatti, in men 
che non si dice, « penetrarono nelle tue 
cose » e scoprirono l’arnziclericalissima fonte 
del mio articoletto, rimanendone senz'altro 
soddisfatti. 

Noi neanche in questo siamo da tanto, 
perchè non ci riesce di scoprire quel grande 
che lunedì scrisse sul Paese, dimostrando 
di conoscere così perfettamente le parti e le 
funzioni di quella... povera bestia; ma ap- 
pena “paGnatat riviamo a supporre. che sia 
l’amico indivisibile di quello che ieri si 
firmò XXX e che scrisse invece senza nem- 
meno ricordarsi di quella... povera bestia. 
Del resto valgono le cose più che le fonti. 

Giù, caro Crociato, botte alla massoneria, 
e lascia tranquillo l’on. Sindaco almeno 
quando sta rendendosi benemerito aderendo, 
ia pure telegraficamente, a certe dimo- 

strazioni. 

Se i sindaci di altre città non sono come 
lui... democratici, e se non hanno tempo 
o se non hanno bisogno di simili diversivi, 

« Crociato » . 

n
i
 

vorrà dire che stanno esaminando gli af- 
fari comunali, o stanno preparando i. bi- 
lanci di qualche forno municipale, oppure 
studiano riforme di pubblico interesse, man- 
cando forse di persone che preparino la 
pappa. 

E poi, ospitale amico, lascia in pace 
nelle sue cesta il Paese; cosa importa a 
te. che abbia corrispondenti socialisti e col- 
laboratori massoni, e che così facciano col 
suo mezzo attiva propag ganda delle loro idee, 
mando i numerosi... cattolici suoi sosteni- 

cdi si accontentano di... credere? 
Infine il Paese non è poi tanto crudele, 

perchè se ci ritiene asîni, ci. crede « più 
poveri di spirito che malvagi ». 

Tuo Fiore ito PP. 
SE Fannia Allie Ferriere. 

Ieri alle ore undici il vice commissario 
di P. S. dott. Contin, come d’ intesa, si 
recò dall’ ing. Sandress direttore delle 

  

risposta data Vienna 
ste da quest’ ultimo cir- 

stione dell’abbandono del 
degli operai addetti alla 

Ferriere per udire la 
alle istruzioni chi 
cala nota que 
lavoro da parte 
necialeria. 

    

Sandre L'ing. essen comunicò la risposta 
he; come "preve edev asì, accorda la riam- 
missione al lavoro di tutti. gli, operai ec- 
cettuati sei ritenuti come caporioni, 

Gii oper: ai conosciuta la risposta si ri- 
fiutarono di presentarsi al. lavoro se tutti 
indisti ntamente non fossero riammassi al 

  

      
    

   

lavoro. 
Hssi protesti della. taccia. di wbbBria- 

coni loro affiliato dal manifesto della Dire- 
zione e dicono che è imp ossibile lavorare 
in quella bolgia infernale. senza bere del 
vino. Riguardo alle scenate ed alle Hti che 
succedono nell’ interno dello stabilimento, 

  
dicono essere queste originate dalla propo- 

degli operai tedeschi 
  

spalleggiati d 
La : 
(ouza “55 Gal 

    

cani loro compati A 
La risposta della Direzione ha pro dotto 

sfavorevole impressione fra gli operai della 
Ferriera tutta, ed un vivo malcontento 
serpeggia fra: essi. 

Uè un giornale che prevede uno scio 
pero generale : crediamo questo né. biso- 
gnevole, nè utile allo. stato attuale della 
questione, 

Abbiamo dal canto. nostro interrogat 
vari operai per sapere le loro idee in pro- 
posito, ma si chiusero in assoluto riserbo. 
  

Pata vi ape Conferenze di igiene. 

Nelle frazioni del Comune di Udine, 
dentro i locali delle singole scuole, il a 
terinario subburbano dei Umberto Sela 
terrà un ciclo di conferenze d° igiene della 
produzione del latte e sua vendita in città, 

L'ordine delle conferenze è il seguente: 
Godia, venerdì 1 marzo ore 19 — Rizzi, 

martedì 26 febbraio alle ore 19 — Pa- 
derno, giovedì 28 febbraio ore 19 — Lai- 
pacco, domenica 24 febbraio ora da fis- 
Sans = Cussignacco, domenica 3 marzo 
ora da fissarsi — S. Osvaldo domenica 10 

  
marzo ora da fissarsì S. Gottardo, do- 
menica 17 marzo ora da fissarsi —- Bei- 

vars, domenica 24 marzo ora da fissarsi. 

Gli allevatori delle 5 ultime frazioni sa- 
ranno, volta a volta. avvertiti dell’ora con 
apposito avviso. 

) 

Banfaranza 
uUOi ui Gaza 

Ieri, alle 14 e mezza. il maestro comm. 
Tebaldini tenne nella sala del teatro del 
Seminario. la pi reannunciata conferenza. 
Parlò dell’arte in genere e sul canto sacro 
in specie. La forma smagliante, 1’ erudi- 
ziune multiforme dell’ oratore fece gustare 
agli uditori intervenuti in buon. numero 
un’ ora di vero godimento artistico.     Alla gara internazionale di Venezia,   À rappresentare la nostra città alla gara 
ginnica internazionale che si terrà a Ve- 
nezia nel prossimo maggio, dalla Società 
di ginnastica saranno inviate, una squadra 
di soci, una di allievi e possibilmente una 
di allieve. 

Per sopperire alle 
rezione ha pensato di 1 
tacolo pubblico e di 
dal Comune. 

ingenti spese, la di- 
preparare uno spet- 

chielef un ‘sussidio 

Bollettino giudiziario. 
Lombardi, sostituto segretario alla Pro- 

cura del vostro Tribunale di Udine è no- 
minato vice cancelliere alla Pretura di Ca- 
gnano Varano. 

Marini, vice cancelliere alla 
San Vito al Tagliamento è 
Pesco Costanzo. 

Una gita a Cesclans. 

L’ Associazione Alpina Friulana ha orga- 
nizzato per domenica 2.4 febbraio una gita 
a Cesclans (285 m.) 

Le adesioni si ricevono a tutto venerdì 
22 COIT,; 

Pretura di 
tramutato a 

Sex. della F Ca 

d4.1 delle 
nell’ A audas za del 
ad unanimità il 

L'Associazione 1° 
Scuole medie di Ward 
14. Febbraio approvava. 
seguente : 

Ordine del giorno. 
La Seztone Udinese della I. N. I. S. M. 

preoccupata nel modo col quale vengono 
applicate, in certi casi, le nuove leggi: 
dolorosamente impressionata dal persistente 
disordine amministrativo della Minerva, 
invoca, mediante l’aiuto dei deputati amici 
della Scuola, una inchiesta esauriente che 
valga a rimuovere una SUORE volta gli 

inconvenienti troppo a lungo e inutilmente 
lamentati c a dare agl Insegnanti quella 
«icutozza “@ tranquillità d’animo senza le 
quali è impossibile l’adempimento sereno 
della loro missione. 

Un cana della nostra città 
o da Vina no. 

20, 1 Seno Bottiglieri del 

79.5 fwnteria dicstanza nella. nostra Città 

ha presentato un ricorso al Consiglio di 

Stato contro il colloramento in congedo 

provvisorio. Dicesi cho tale provvedimento 

Lama, 

  

sia dovuto alla» collaborazione prestata dal 

capitano Bo:tiglieri al g nato I 

Militare di Roma ostile Bot-    per. tale. ragione i , I tipa. 

tiglisri era stato i ve 
dentemente p' init ) con 1 arresto 

A 
Ania "x } di tortezza. Il è Perissero Militare protesti 

vivai mente contro il provvedi nento e so- 
stiene che il Bott ielie ri è vittima di una 
ingius tizia pere x Così valido che 

solt anto per una assoluta mancanza di posti 

non fu altra volta trasferito nei bersaglieri. 

    

Poi na? 3 di SP. RF ferimento di VYarmo al 
oni dei Tori 

%idoni è morto. 

Vido: ni, danni 

oprio eserci- 

  

TP oste Daniele 
de        Camera di Commercio di Udina. 

Corso medio dei cambi del giorno 20 fob- 
braio 1907. 

Rendita 3.75 070 E. 103:65 
» 3172 050 (netto) »- 101.68 
» 3 070 » Rn 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1307.25 
Forrovie Meridionali we ro (A 

» Mediterranee » 443,25 
Società Veneta » 

Obbligazioni. 

Ferrov. Pdriezongo ;bba Torcid09a 
» -. Meridionali » 354,50 

» Matita: anee 5 00 » > «DOO 
» Italiane ‘3 040 » ‘849.75 

Credito com. prov. 3 3p 500.50 

       
    si fu per unire la sua prosa alla prosa del   

Cartello, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0/0» 501.12 

»  Cassarisp. Milano 4010 »° 507,25 
» » » > GDO DIDO 
> «Ist, Ital., Roma 4019.» 505 
» ea 9118010 s0 519. 

si (chegues-a vista). 

Ja 

» 

Rumania y 

Nuova York (doll lari) s 
Turchia (lire turche) 3 

    

sione. 

Xr cap. nel v 
Varmo, ({omeD ica sera, nei pi 
NI cd interesse UL ierito 
dibi FIA 7 de È O E! a con due lato da ara oli IA dann tti, ai 

AS id Sd 5 

      

   

   

inietra 

nostr o Os spital 
sera Verso % 

Tat 

torace sinistro ci 
IL infelice trasi 

dopo atroci so 
ore 22 caessava di vivere. 

in causa del tompo è Il mercato d’oggi 
che una quasi nullo, Non si present FATOnO 

cinquantina di anima dl. 

À {tari contratti poc: hissimi, 
  LI ET ANTI I I RI TOTI DITO 

Augusto di Azzan gerente responsabile. 

del « Crociato ».    1/0 ee ne ep PI I tn 

"PUDTRO SANDRI 
Cha Sip. 

La famiglia , ringra- 

zia sentitamente 1 On. Sindaco, le al- 
tro rappresentanze e tutti quei pietosi che 

presero parte al suo dolore nella sventura 
ipita. che la ha col 

  

  
  

Dee 85 1 

in 

da;.16% Hi s1t=4 

a PIPOZZzOo Ci 

     
ENDHESI     OCcA- 

zioni 

V ia 

rivolgersi alla’ Ditta 
Belloni. Num. -12 — 

Pewminf 

Agnoli e 
Udine. 

OPmM: 

    

  

  

seppina Lauretti Rigo, 
Ettore e ragionier dia ed i parenti 
tutti danno il doloroso annuncio. 

     

ott L. Spe 

UDINE, Pidzza del Duomo, 

® I0D0888900820950S 80808800950 

    

- all'on eci ene i. 10” Gala 

Mei arene 

    

O x er 

  

  

eri 20 Febbraio alle ore 10 ant. dopo 
breve malattia, religiosamente moriva 

i 

;UStna Rigo 0 nata Pecile 
di anni 85, 

Il figlio Leonardo Rigo, la nuora Giu- 

i nipoti geometra 

«VE Se 

funerali avranno luogo oggi alle ore 
pom. partendo da Via del Freddo N. 5. 

T 
i 

La presente serve di partecipazione per- 
onale 

  

—T—TrT—-+=©@l}%-4 @i-»-—e+ —__—___   

in città N. 8 ca- 
sette, delle quali 
N. con orto, — 

   
y 

  

vendere 
Dirigersi per trattative in via Gemona N. 70, 

7 elit si india: 

  

Telefono N. 2953, 

Gabinetto dentistico 

lanzon 
EDICO CHIRURGO 

Cura - bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

numero 3. 

  

  

e 
‘- @ e * DANIELE P, Bertoli $ 

uc TRE doratore $ 
S intagliatore ® 
C | ® ° LABORATORIO Statta — Sten- 8 
i dardi — Gorfaleni — Badia — Ca a 

a Dr dici o Fa fura Rx stica s n 

9 Ricuziona straordinar “ezzi. È UZi BUTAGI aria p ui 9 

8 a5 
= Corona Aitare Grande ® 
® legno — Stile puro set- z 
® ® È ® 
68 ripeti rig arteentatafatat Gigi eee 

è    
   

sea AFFAELLI 
k, Chirurgo 

    

Dentista 
i estrazione ù 
I denti della scuola 

senza dolore; di Vie uni 

  

   

    

{Denti artificiali 
senza delore; 

TAGE 

  

PIAZZA 
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arciere CITE 

“FERRO. CHINA BISLERI 
E° indieatissimo ta) 

pei nervosi, gli a 
nemici, i deboli di 
stomaco, 

L'IIl. D.r A. DE 
GIOVANNI Ret- 
tore della Regia 
Università di Pa- 
dova, scrive: ‘* A- 
“ vendo sommini- 
“ strato in parec- I gr 
‘* chie ogoazioni ai p5S 
‘miei infermi il * AGNO 

« PERRO. CHINA- BISLERI posso as- 
‘ sicurare dì aver sempre conseguito 
‘ vantaggiosi risultati ,,. 

D.r BORGONI 
Della R. Università di Napoli. 

RZIZIA ZE ar n 
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È n Acqua Nocera Umbra je, 
Esigere la marca « Sorgente ‘Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 
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CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317         
  

MIR FASD N SANDI TA LIA RAT A tir n 

Principale. abiliment 
PIANOFORTI 

de Rit ne eta TL 

    et È 
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SIMO — 
Piani —- Meled:ci Fonole 

Li Cuoghi 
VIA DELLA POSTA N. 

  

Poe E 

n — UDINE 

Vendite -- Noleggi -- cambi — ripara- 

zioni -- accordature e trasporti. 

Pianoforti d’ occasione 

Tipografia del Crociato 
— +e K3I5_—+4-e— 

<OPIOSO ASSORTIMENTO CARATTERE 

&gacchine Tipografiche perfettissime 

HESEGUISCAH 
Fatture, Moduli, registri commercial, Vpuscoli, 

Opere Biglietti Visita 
Ogni altro lavoro tipografico 

PRECISIONE — PUNTUALITA’' — PREZZI MITI 

  

Siziano Fi 
JOINE 

    

  

  

dei prezzi che intende 

A richiesta 

  

— Via Paolo Canciani — UDINE 
ii mn srnenani «cn OSS mie rm 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

veriito !o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonché della convenienza 

di praticare. 

si spedisesno campioni. 
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medaglie d'oro e diplomi d' onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

Lon eteri pieni Ae peri ne 

    

- ee se si " n ALLE PRA Lore E 
s ra 

ni Pest) SI 
pu one 

3 edi ò 

      

  

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

- Uso: 
  

  

Depns' io per Udine presso il farmacista Gî5 
“«“ alla . ni gia 99 

©. 
@ © 

« Il giorno 15 agosto 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi 
lipponi, la quale fu lodata da tuiti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sec. OsuaLpo P’OLIvo, Parr. 

« Le sicive da loro eseguite fanno bella 

belli e da tutti lodeta. Altesa inolive la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. ATE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso. 

    

irere le domande alla Ditta: 

Prima di fare 

comparsa e specialmenie una è veramente 

Piazza V. E. 

    
acquisto di | 

    

Stati re lieios6 iomsidalo Cataloghi 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue 
Telefono 3-06 TTIDIINE1 — Viale del Ledra, 30 — pr 

  

Marca speciale depositata. 

Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
$& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

ONERI 

  

  

  

   

  

  

  

  

  

e Fotegrafie alla 

f teliglose = Unica nel Veneto 
ETILIPEPOITN'T - Vide de Lera, 30 - UDINE 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposiz' one Campionaria Permanente — via NANI, UDINE — Telefono 3-07 
SI fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e 

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
VRDETEROIR A 

pietra artificiale, bronzo o marmo 

  

890698988828 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

« Vi esprimo la mia e la vompiacenza di 
Iutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per Vottimamente riuscito lavoro della 

| stetua dell’Immacolata Concezione... Hi con- 

perfezione dei vi stri lavori ». 

D. Pietro Tiussi, Cappsl, 

 %.. dico subito che la statua del SS. R:- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanti hanno veduta. L’at- 
teggiamento ispira quilla devezione che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa IL complisso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine Facendo   
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- Thubet per mantelli alia 

e colorati, 

i Grande Assortimento 
Chincaglisrie 

  

anifatture varie 

Renforcè, Scotti, 
homana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Calzoni bianchi 

Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Colon e candide, e 
colorate ad olio per tendoni in batti i 
colori e qualunque articolo in mani 

fatture. | 

Pettinati, Panni, 
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Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 
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Vim Meregtorvee Lio 

He: e 

Veli Omerali, 

voti che sempre più si estenda la loro elien. 
lela, ecc. » S«e, Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco d} Giavera di Treviza. 

« Più volle è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Lubora- 
torio ; quù velte si ebbe occasione di esporia 
e portarla in processione, € potè quiridi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lortini. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, € 
la chiemarono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la desorazione. Lo dissero lavoro   

Deposito Arredi Sacri 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della 8. V e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

per le statue di S., Pietro € 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, 
con 
gradimento di tutti ». 

  

SAREI - Padova 
TESSATTI e farmacia BELTRAME L. V. 

  

  

   arredi da Chiesa 
Apparamenci completi, Pianete, Stole, 

Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro Padif ioni per altare in seta, bour- 
ette e coto « Cingoli, Merli candidi per 
camici e cc 1 Colonnami seta in tutte 
le altezze, Lroccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

gro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Oro 9 argento p per ricamo - 99009 
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‘e del seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 88 
A richiesta si assumono ‘commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre! lini seecnd: 
dinazione e di qualsiasi esigenza, o. LES si praticano coperture d'ombrelle e 
stoffe di qualunque genera è 

Depositi di tsie incerate 2a - Veli p r buratti - 
i pt DEE 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli 
Portamonete - Portazigari (vera azuora e vera schit ma) 

e bijoutt:rie —— Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Secr: 
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Telefouo 3 06. 

Se % 

D. Davibe DE CanpIpo, Parrasa, 

. gedo esprimervi la mia soddisfazione 
$S. Bartelomio 

perchè condotte 
Gnibzza artistica Lile da incontrare il 

D. Giov. Antonio VIDALI 

Curato. 
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